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LIRA E BORSA 

Le condizioni 
del risanamento 

II miglioramento che si è 
registrato alla fine della set
timana delle quotazioni della 
lira e in Borsa Ha segnato 
una prima netta sconfitta di 
tutte quelle manovre specula
tive patologiche che fondano 
i loro interessi, come spesso 
è avvenuto in passato, solo sul 
panico e sull'isterismo. Ebbe
ne dovrebbe essere ormai 
chiaro che né con l'uno né con 
l'altro si risolvono i problemi 
del Paese, della bilancia dei 
pagamenti, del mercato azio
nario. 

Certo oggi pesano sul Pae
se le incertezze di anni di 
malgoverno de e che i suoi 
ripetuti giochi di corrente ag
gravano ulteriormente. Ma 
proprio tali incertezze raffor
zano per il Paese il bisogno 
di nuove certezze. 

Come è stato fatto notare 
dal PCI, alla base della crisi 
valutaria e della Borsa stanno 
fattori strutturali: ed essi pos
sono essere rimossi e risolti 
solo attuando un progetto 
strategico capace per i suoi 
contenuti di riqualificare la 
base produttiva del Paese, di 
armonizzare i bisogni di cer
tezza dei lavoratori (stabilità 
del posto di lavoro), dei giova
ni disoccupati (garanzia di 
nuovi posti di lavoro), delle 
imprese (prospettive di inve
stimento e di produzione), dei 
piccoli risparmiatori (tutela 
dei loro sacrifici contro l'in
flazione). 

L'esigenza di un nuovo in
dirizzo di politica economica 
è oggi resa più evidente dai 
costi pagati dal Paese per la 
crisi della lira e della Borsa. 

La lira come hanno fatto 
notare all'indomani del crollo 
i dirigenti più responsabili di 
talune banche non solo è chia
ramente sottovalutata, ma o-
gni sua ulteriore perdita di 
valore non farebbe che allar-

. mare gli altri partners com
merciali rischierebbe di inne
scare un processo inflazioni
stico che danneggerebbe alla 

- lunga gli stessi grandi gruppi 
esportatori. 

Di qui l'esigenza di conso
lidare il miglioramento in ter
mini meno costosi per le no
stre riserve, anche attuando 
provvedimenti specifici. Tra 
questi: il deposito preventivo 
e manovrato in modo flessibi
le sulle importazioni; la colla
borazione con i più importanti 
gruppi importatori (petrolife
ri • e no); l'eliminazione di 
molti sprechi clientelare nella 
spesa pubblica (dal parco 
macchine alle spese di pubbli
cità, agli incarichi esterni, 
ecc.). In questo quadro ben 
venga anche lo stesso prestito 
USA purché non serva ancora 
come alibi alla DC per non af
frontare i problemi sul tap
peto. 

• Anche la Borsa ha segnato 
' un sostanziale progresso del

le quotazioni. Certo per ri
portare le quotazioni aziona-

, rie su livelli più aderenti alla 
situazione della nostra econo
mia si è dovuto far ricorso ad 
un intervento amministrativo 
della Consob. Questa ha in
fatti imposto l'obbligo del de
posito dei titoli o del 90% del 
loro controvalore entro 3 gior
ni dalla vendita: un provvedi
mento quanto mai utile per 
colpire la speculazione pato
logica. E' vero, il provvedi
mento colpisce tutti gli ope
ratori ma di fatto realizzerà 
una distinzione dell'* erba 
dal loglio*: a riprova del 
contrasto insanabile tra gli in
teressi della maggioranza de
gli operatori e quelli di colo
ro che operano al limite del
l'aggiotaggio. Del resto tale 
consapevolezza traspare dalla 
stessa dichiarazione dei Presi
denti delle Borse di Milano e 
Roma che hanno ritenuto l'in
tervento e molto saggio ». 

Non ci nascondiamo tuttavia 
: d ie la Borsa ed il mercato va

lutario sono oggi così fragili 
-da essere incapaci di difen

dersi adeguatamente contro 
ÌM manovre allarmistiche. 

< Di qui l'esigenza che la tem-
' poraneità dèi provvedimento 
'adottato dalla Consob stimoli 
anche altre misure per un ri
sanamento strutturale della 
Borsa. Come la delegazione 

.. del PCI ebbe modo di indica
re ai responsabili della Borsa 

' di Milano in una recente risi-
; ta ufficiale, la Borsa può 

svolgere l'importante e posti ì-
. co ruolo di indirizzare una 
.parte delle risorse finanziarie 

verso quegli sbocchi che in un 
quadro di programmazione so
no ritenuti essenziali per ri
qualificare la base produttiva. 

E* anche alfa luce degli av
venimenti di questi giorni 
che alcune di quelle proposte 
oggi acquistano maggior va
lore. Il risanamento del mer-

• calo può essere ottenuto au-

• meritando Is contrattazioni 
' reali della Borsa: ciò com

porta la graduale concentra
zione in Borsa di tutte le ope-

. razioni oggi compiute all'ester-
. no: dal ristretto (che va re-
-. golamentato) a quelle presso 
• le banche che hanno propri 
~ mercati autonomi nonostante 
1 una pletorica e costosa pre

senza dei loro osservatori in 
, Borsa (550 dipendenti presen

ti a Milano di cui 170 diretto
ri in rappresentanza di 50 
banche). In prospettiva ciò 
comporta soprattutto offrire 
mi soggetti più deboli come le 
medie e piccole imprese, oggi 
tehiacciatc dal monopolio del 
sistema bancario, la possibi

lità di reperire risorse finan•^ 
ziarie complementari a quelle 
della banca: ad es. lo stru
mento può essere quello del 
consorzio finanziario tra me
die imprese previa certifica
zione da parte della Regione 
e con una sua specifica quota
zione in Borsa. 

Ebbene alcune misure, e so
prattutto quelle valutarie, pos
sono essere adottate anche 
prima di un eventuale sciogli
mento delle Camere: anzi la 
loro approvazione può essere 
la riprova dell'esistenza o me
no di una volontà di far svol
gere il confronto tra i partiti 
al di fuori di inquinamenti 
provocati da paure, allarmi
smi e manovre patologiche. 

Gianni Manghetti 
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Le difficoltà non sono state risolte dal rinvio al 15 maggio 

Si può fare ancora molto per aiutare 
a presentare la denuncia dei redditi 

Le organizzazioni che prestano assistenza temono le code nelle ultime settimane — Il ministero delle Finanze 
assente o generico su tutta una serie di questioni — L'autotassazione: le banche possono offrire agevolazioni 

Da oggi si entra in una 
situazione di emergenza per 
la dichiarazione dei redditi. 
La parola « emergenza » non 
è sproporzionata perché po
chissime ne sono s ta te fat te 
ed il numero dei cittadini 
obbligati, talvolta, supera di 
molto i dieci milioni. La sca
denza per le società di qua
lunque tipo è il 30 aprile, e 
fin qui l'unico effetto visibi
le sarà l'afflusso presso gli 
sportelli bancari qualora si 
verifichi una adesione di mas
sa all 'autotassazione. Si sup
pone, infatti , che le società 
siano più preparate a fare 
la dichiarazione. I redditi per
sonali dovranno essere dichia
rat i ent ro il 15 maggio, (in 
pratica il 14, dato che il gior
no 15 è un sabato) ma il 
maggior tempo a disposizio
n e non deve ingannare . Tut
t e le organizzazioni che pre
stano assistenza da noi in
terpellate — Alleanza conta
dini, Confederazione naziona
le dell 'artigianato, Confeser-
centi — affermano che le 
proprie organizzazioni sono 
pressate da una enorme do
manda di assistenza e temo

no il formarsi di file alle pro
prie sedi. 

Il ministero delle Finanze, 
dopo avere annunciato l'aper
tura di uffici di informazio
ne, non ha poi comunicato 
alcuna misura concreta. Ep
pure. sono in giuoco interes
si di grande rilievo per la 
collettività ed il ci t tadino: 
1) le dimensioni dell 'autotas-
sazione influiranno sul finan
ziamento della spesa pubbli
ca, quindi sulla congiuntura 
economica: 2) il pericolo di 
milioni di dichiarazioni sba
gliate o contestate incombe 
sulla amministrazione come 
pure sul cittadino, minaccia
to di multe ad ogni minimo 
errore. Il cattivo s tato della 
aministrazione finanziaria ap
pare sempre più un alibi per 
non prendere precise respon
sabilità politiche. Vi sono 
una serie di questioni aper te 
da cui risulta, che anche in 
queste ultime sett imane sa
rebbe possibile fare qualco
sa per salvare la situazione, 
apportando delle modifiche a! 
rapporto con i contribuenti. 
Facciamo una serie di esempi. 

L'ASSISTENZA — Mentre 
at tendiamo che il ministero 
dia pubblicità ai suoi «uffi
ci informazioni », ci chiedia
mo perché non prenda con
ta t to con i Comuni in modo 
da far funzionare — presso 
le Circoscrizioni e le Consul
te di quartiere dove ci sono; 
in qualsiasi al tra sede — al
meno alcuni « punti » di as
sistenza ai contribuenti. Cir
colano notizie che impiegati 
statali , evidentemente disim
pegnati dall 'amministrazione 
provvedono in certi casi a d 
« aprir bottega » privatamen
te per fare le dichiarazioni 
dietro compenso. E' una de
nuncia dell'Inerzia dei respon
sabili politici dello Stato, i 
quali non si rendono conto 
che in un paese dove la mag
gioranza della popolazione at
tiva adulta non ha fatto più 
delle scuole elementari non 
basta obbligare e minacciare 
per ottenere la dichiarazione 

L'ESEMPIO DEI MODULI 
— Le organizzazioni profes
sionali (fra cui le più impor
tant i Camere del Lavoro) 
s tanno sviluppando un volu-

Il « servizio elettrico » fattore primario di sviluppo 

Imprevidenza dell'Enel 
per i problemi del Sud 

L'arretratezza dell'ente nazionalizzato può compromettere i programmi produttivi 
all'esame del Parlamento - la questione delle tariffe per agevolare le imprese minori 

L'assemblea di Palazzo Ma
dama dovrebbe approvare il 
23 il decreto che stanzia 
950 miliardi di lire per il 
Mezzogiorno e il disegno di 
legge per l 'intervento straor
dinario nei prossimi cinque 
anni nel Sud per una cifra di 
16 mila 500 miliardi di lire. 

Subito dopo i provvedimenti 
dovrebbero essere votati, in 
via definitiva, anche dalla Ca
mera dei deputati . Grazie a 
queste cifre in accordo e con 
il concorso diret to delle Re
gioni e degli enti locali, si 
potrebbe dar vita ad interven
ti che prevedano l'esecuzione 
di piani di rinnovamento del
l'agricoltura e un diffuso 
sviluppo di att ività industriali 
e artigianali collegato all'am
biente e alle s t ru t ture econo-
mico-sociah del Mezzogiorno. 

Ciò richiede, però, una chia
ra volontà politica ed esige, 
fra l'altro. la rapida solu
zione di una delle questioni 
essenziali per !a rinascita e 
per la ripresa economico pro
duttiva del Mezzogiorno. Ci 
riferiamo al « servizio elettri
co» indispensabile per qual
siasi sviluppo, sia in agricol
tura che nell ' industria e negli 

stessi settori terziari. 
Di questo problema i sinda

cat i degli elettrici — come 
spiega Levio Bottazzi. delia 
FIDAE-CGIL, nell'ultimo nu
mero della rivista di questa 
organizzazione — hanno fatto 
il centro delle loro richieste 
contrattuali. P.ù m generale 
esso costituisce il nucleo es
senziale di quella che è s ta ta 
definita dalle Confederazioni 
dei lavoratori la « verten
za energia ». in s t re t ta corre
lazione con investimenti e oc
cupazione. 

II discorso vale, ovviamen
te, per l'intero Paese, ma per 
il Mezzogiorno esso acquista 
drammatica at tuali tà, anche 
e soprattut to perche senza e-
nergia sufficiente per l'oggi e 
per il luturo non si può con
cretamente affrontare nessu
na impresa produttiva. 

Orbene, non si può dire che 
finora l'ENEL abbia fatto. 
per il Sud, una politica ri
spondente alle necessità di 
quelle regioni. I consumi di 
forza motrice, ad esempio, 
sono aumentat i in dieci anni 
(dal '64 al '74) nel Mezzo
giorno dall'8,95 ail'11.02 per 

cento per quanto riguarda le 
grandi utenze oltre i 500 kw. 
ma hanno registrato una pur 
lieve riduzione (dall'8,46 al 

T8.43 per cento) per le utenze 
da 30 a 500 kw. Ciò signi
fica che gli incrementi di con
sumi energetici sono stat i pa
ralleli all ' impianto e alla cre
scita di grandi s t rut ture indu
striali. per lo più isolate dai 
contesto di quelle province 
e non a caso definite vere 
e proprie a cattedrali ne', de
serto J». 

Se si pensa, d'altra par te . 
che l'interconnessione del 
« servizio elettrico *> tra Nord 
e Sud è s t a t a realizzata in 
Italia soltanto nel 1974. si ca
pisce ancora meglio come la 
politica delle società elettri
che prima, e dell'Ente nazio
nalizzato dopo, non abbia 
mai tenuto conto delle neces
sità del • Meridione. 

Lo stesso a Programma e-
nergetxo nazionale», d'al
tronde. appare lontano dal 
concepire un «servizio elet
tr ico» adeguato allo sviluppo 
del Mezzogiorno « L'insedia
mento previsto nelle aree me
ridionali — scrive infatti Bot
tazzi — e per le centrali ter
moelettriche convenzionali del 
29.7 per cento del'.a potenza 
complessiva, mentre circa il 
64 per cento deg'.i impianti 
idrici è concentrato sull'Arco 
alpino e per gli impianti nu

cleari sono indicate al Sud 
soltanto quattro localizzazioni 
su 14 ». 

Oltre a ciò, si deve precisa
re che per la distribuzione 
dell'energia elettrica gli in
vestimenti previsti per il 1976-
1977 risultano addiri t tura o in
feriori a quelli preventivati 
per il 1975 ». Nel Mezzogior
no. del resto. consumiamo 
tut tora meno energia che in 
Spagna e in Grecia, ment re 
nel Centro-Nord abbiamo rag
giunto ì livelli dei paesi più 
avanzaM. 

Questi squilibri profondi si
gnificano che l'ENEL si pre
senta del tu t to impreparato 
ad affrontare ì problemi eco
nomici e sociali delle regioni 
meridionali e che la sua oim-
previdenza> rischia anche di 
compromettere eventuali pro
grammi di investimento e di 
sv.iuppo. Quello che occorre. 
dunque, è una rev^ione com
plessiva e g'.obale. con il con
corso delle Regioni, dei piani 
di produzione dell 'Ente na
zionalizzato. delle nuove loca
lizzazioni. delle reti distribu
tive. concependo il «servizio 
elettrico^ come fattore pro
pulsivo primario e insostitui
bile e considerando, in que

sto contesto, anche la que
stione delle tariffe in modo da 
incoraggiare l'impresa mino
re. fattore decisivo per la ri
presa del Sud 

SPECULAZIONE 
IN CATTEDRA 

Fino al 13 aprile le quota
zioni delia borsa andavano a 
rotóri: colpa dei comunisti. 
asserivano alcuni ambienti 
padronali, trovando eco in
sperata m un giornale dt 
orientamento socialista. Dal 
14 aprile la borsa è m rialzo. 
recupera le perdite, grazie al 
semplice divieto di fare ope
razioni scoperte di danaro o 
di titoli in garanzia. ET chia
ro che t comunisti non c'en
trano. Ma ecco che a due 
giorni di distanza, riavutisi 
dalla sorpresa, gli ambienti 
che avevano lanciato grida 
straziate sul crollo della bor-
sa si manifestano altrettanto 
insoddisfatti del proncdi-

mento che ha determinato la 
ripresa. « Xon si tratta di 
contestare la legittimità del 
provvedimento, quanto il suo 
significato politico J> scrive 
24 Ore; la CONSOB a non ha 
assolutamente il ootere di so
vrapporre il giudizio proprio 
a quello risultante dalle libe
re contrattazioni » scrive la 
sua ridondante eco romana. 
Infatti, non si è sovrapposta. 
ha dettato una norma rispon
dente alla situazione esistente 
m quel momento. 

Prendere spunto per ìmpar. 
tire lezioni sul diritto a spe
culare e un po' troppo, ci 
pare. 

me di assistenza veramente 
importante. E' loro interesse, 
certo. Tuttavia aiutando ì 
cittadini a fare la dichiara
zione svolgono una funzione 
pubblica. Ebbene, ci viene 
detto che salvo alcuni casi 
queste organizzazioni sono co
strette a procurarsi i modu
li « sul mercato ». Di qui an
che il contrasto fra le af
fermazioni del ministero, che 
dice di avere s tampato 16 mi
lioni di moduli di ogni tipo, 
e le continue lamentele sul
la difficoltà di trovarli. Que
sto però è soltanto l'esempio 
che mostra un fatto politi
co, cioè che il governo non 
utilizza ie rappresentanze dei 
cittadini per risolvere i pro
blemi; è un esempio di ca
nale aperto anche in questi 
giorni per superare le diffi
coltà. 
- IL CONTENZIOSO — An
che in questi giorni, nel cor
so della redazione delle di
chiarazioni, si sviluppa il con
tenzioso. Ad esempio: si con
testa l'applicazione delle de
trazioni complete spettanti al 
lavoratore dipendente ad un 
contribuente che abbia ap
pena 360 mila lire di reddito 
autonomo e, mett iamo, 600 
mila di una pensione o di 
al tro reddito di lavoro. I « ca
si » che danno più lavoro, 
disgraziatamente, sono di 
questo tipo e forniscono l'oc
casione ad una amministra
zione in sfacelo di far sfog
gio del vecchio fiscalismo. 
Questo atteggiamento è no
civo e ci rifiutiamo di ren
derne responsabile questo o 
quel funzionario, richiede una 
risposta politica, una diretti
va politica perché un mini
stero che deve « portare a 
casa» 30 mila miliardi di en
tra te fiscali al l 'anno non ptiò 
disperdere le sue magre ca
pacità a tor turare il contri
buente minimale. Occorre 
una direttiva anche perché 
gli errori dei dichiaranti , a 
quanto risulta, sono frequen
ti, toccando talvolta intere 
categorie: occorre allora che 
si abbia il coraggio di chia
mare le associazioni rappre
sentative, dando indicazioni 
chiare e semplificatrici. 

L'AUTOTASSAZIONE — I 
fatti richiamati sopra han
no tut t i a che fare con la 
possibilità che il contribuen
te liquidi subito il debito 
fiscale. Non basta minaccia
re la penale del 15*7 più in
teressi. occorre aiutare. In 
questo senso si può fare mol
to di più ed anche in questi 
giorni. L'incarico di riscuo
tere è s tato da to solo alle 
banche, e non a tutt i i tipi 
di istituti, col risultato che 
la a maglia » degli sporteli, è 
rada. Ma sono s ta te date al
meno indicazioni, presi ac
cordi con le banche perché fa
cilitino il contribuente? Si 
t ra t ta di una funzione pub
blica delegata, finora, senza 
condizioni. Leggiamo che la 
Banca Toscana offre credito 
per agevolare i contribuenti 
che vogliono versare subito 
l 'imposta: al tre banche pub
bliche potrebbero farlo, pos
sibile che i ministri del Te
soro e delle Finanze non sia
no interessati all 'argomento? 
la stessa disponibilità di per
sonale agli sportelli potreb
be essere, negii ultimi giorni. 
un problema importante. 

Il ministro S tammat i ha 
dichiarato alla televisione di 
ritenere la legge fiscale ita
liana a moderna ». Noi siamo 
dei parere opposto, poiché 
quando si costringono milio 
ni di persone con redditi mi
nimi a fare la denuncia solo 
perché hanno percepito as
segni familiari, indennità di 
disoccupazione o pensioni as
sistenziali si distrugge del 
reddito con la burocrazia — 
quello del privato come quel
lo pubblico — al solo scopo 
di erigere « muri di carta » 
negli uffici statali , a prote
zione dell'evasione. La legge 
tributaria non tiene conto né 
del fatto che u n terzo dei 
lavoratori italiani sono «au
tonomi » ma poveri, né del 
Mezzogiorno, né di t an te al
tre cose. Ma se il ministro è 
convinto che la legge è «mo
derna ». provi almeno ad ap
plicarla con del criteri mo
derni. 

Ambienti 
finanziari USA 

polemizzano con 
Club di Roma 
Il e Wall Street Jour

nal », autorevole gazzet
ta degli ambienti finan
ziari statunitensi, com
menta negativamente le 
concezioni dello sviluppo 
economico propugnate dal 
« Club di Roma », un or
ganismo che compie ana
lisi e previsioni sul futu
ro dell'economia mondia
le. Un primo rapporto del 
Club di Roma aveva de
lineato terroristiche pro
spettive per l'aumento 

' della popolazione mondia
le e la corsa all'impiego 
distruttivo delle - risorse. 
Secondo i l giornale di 
New York il Club di Ro
ma « ha fatto alcune con
cessioni rinunciando alla 
pretesa che i l mondo, do
po milioni di anni di evo
luzione, si fermasse in
torno al 197S ». Viene am
messa una certa cresci
ta, ma più che altro i l 
Club auspica una redistri
buzione del reddito su 
scala mondiale 

Questa redistribuzione 
6 bollata dal giornale sta
tunitense come « dirigi
smo » e ritenuta capace 
di produrre un rallenta
mento del ritmo di cre
scita. Gli ambienti finan
ziari USA, lasciando da 
parte la polemica sulla 
crescita — su cui potreb
bero avere qualche ragio
ne — si oppongono alle 
implicazioni sociali di 
una redistribuzione della 
ricchezza nel mondo con 
l'accusa di voler creare 
delle superburocrazie di
stributrici negli enti in
ternazionali. In tal mo
do però viene confuso lo 
obiettivo con i mezzi: se 
l'obiettivo è giusto, si può 
cercare I mezzi più effi
caci per realizzarlo. 

Forti rincari 

Manovre 

speculative 

sulle 

materie 
prime 

ALL'OPERA GLI INTER
MEDIARI DEL COMMER
CIO - UN «BENE RI

FUGIO» 

Abili intermediari del com
mercio internazionale hanno 
già rilanciato, a partire da 
Londra, la corsa al l 'aumento 
delle materie prime. Sull'onda 
dei primi rialzi c'è chi dif
fonde previsioni di rincaro 
del 15-20^ nel corso di que
st 'anno e 25 33ci nel 1977. Pre
visioni di quest'ordine, tutta
via, denunciano già da qua
le fonte provengono ed a chi 
sono destinate: si t ra t ta di 
intermediari che puntano sul
la crisi monetaria per offri
re l'accumulo di materie pri
me come « bene rifugio », da 
mettere a scorta delle indu
strie ma anche come depo
sito di valute temporaneamen
te non impiegate, insomma 
dell'attivazione di un giro 
speculativo a cui i risultati 
degli ultimi tre anni sembra
no dare ragione. 

I rincari di questi giorni, 
in notevole misura, sono già 
influenzati dalle batoste su
bite da lira, franco francese 
e sterlina. La domanda di ma
terie prime per la ripresa in
dustriale è infatti ancora bas
sa. Lo si vede dal petrolio, la 
cui produzione è ancora al di
sotto del 15-20rr> rispetto agli 
anni precedenti nei paesi del 
mercato capitalistico, mentre 
la capacità aggiuntiva creata 
negli ultimi due anni resta 
in larga misura inutilizzata. 

Ciò non vuol dire che la ri
presa industriale non « tire
rà » anche le materie prime. 
Petrolio, rame, ferro, allumi
nio, plastiche già risentono 
del fatto che disgraziatamen
te a muoversi per prima ed 
in modo più massiccio è sta
ta, specialmente negli Stat i 
Uniti, l 'industria dell'automo
bile. 

La diversificazione della 
produzione e delle fonti di 
energia, tema centrale all'ini
zio di questa crisi, non ha 
fatto molti passi in avanti . 
Ma questo vuole anche dire 
che la ripresa ha il fiato 
corto e. di conseguenza, anche 
il boom delle materie prime 
non ci sarà in base alla sola 
domanda industriale o che 
comunque durerà poco. Que
sto vale per il rame, l'allumi
nio e altri prodotti che inte
ressano la meccanica e le 
costruzioni. In campo agri
colo al imentare la situazione 
è più diversificata e, per qual
che aspetto, più grave. 

L'episodio del caffé, oggi a 
1200 sterline la tonnellata e 
candidato a raggiungere le 
2000 sterline, è isolato. Il rac
colto brasiliano è andato in 
gran parte perduto per cause 
climatiche ed ora abbiamo 
di fronte qualche anno di 
«stretta». Invece nel settore 
dei prodotti comuni dell'agri
coltura, dal frumento alla la
na, alla soia si ripete su vasta 
scala un irrigidimento della 
offerta che potrebbe diventa
re drammatico se il red
dito della popolazione mon
diale crescerà con un ritmo 
accettabile. L'intero compar
to è chiaramente a rimorchio 
dello sviluppo, lo frena con 
carenza di rifornimenti e in
flazione. poiché il caro-ali
menti basta da solo, in tut t i 
i paesi, a produrre riduzioni 
del potere d'acquisto e lotte 
salariali di reazione. Viviamo 
tempi disgraziati in cui le vac
che della CEE mangiano soia 
americana e producono lat te 
da ridurre in polvere per far
ne. se possibile, mangime per 
vacche in parziale sostituzio
ne della.._soia americana. Sa
rà questa la via dell'autono
mia della CEE? Certo non è 
la strada che porta al miglio
ramento dei prezzi per i pro
dotti di base. 

(in breve 
) 

• I PREZZI NEL MONDO 
Il Fondo monetario internazionale rende noto che la 

media dei prezzi al consumo nei 124 paesi aderenti e aumen
ta ta del 12.1'.• nel 1975. Tre paesi. India. Singapore e Guate 
mala, hanno registrato riduzioni u n India ribasso del 5,6 r >. 
Il massimo rincaro si è avuto in Cile col 340"%. In Italia l'au-
mento medio è s tato de l l ' I l ' r . 

O DECIMA SVALUTAZIONE IN ISRAELE 
LT sterlina israeliana è s tata svalutata ieri del 1r<. scen

dendo a 7.S7 per dollaro USA. E' ìa decima svalutazione ;n 
li', mesi: da quando e s ta to lanciato il pro£ramma di austeri tà 
!a peroità è deil'fil , del valore di cambio. 

• INFORMATICA IN 10 COOP DEL CONAD 
1! Consorzio nazionale dettaglianti CONAD informa che 

diec» delle rooperativc aderenti impiegano già l'elaboratore 
elettronico. Questa innovazione tecnologica sta comportando 
notevoli mutamenti nella concezione e organizzazione del 
lav'o'o di distribuzione commerciale. 

• DA DOMANI A VERONA I PROTRAGRI 
Dil 21 al 25 aprile si t iene alla Fiera dell'Agricoltura d: 

Verona .1 Pro:ra à r i . salone de'.ie coltivazioni protette. Attua.-
n u n t e le coltivazioni di questo tipo occupano 25500 ettari e 
si sono estese dai fiori e gli ortaggi, all'uva da tavola e a l t " 
frutta con possibilità di esportazione. 

d + INVESTIMENTI E — PRODOTTO EDILIZIO 
Nel 1975 il valore desìi investimenti nell'edilizia è salito a 

13 877 miliardi con un incremento del 9', in termini monetari . 
La maggiore spesa si è però t radot ta in una riduzione quanti
tativa delle casi.-uz.oni del IO1» circa. Questa situazione con
tinua a condizionare la ripresa: riduzione dei costi e prefe
renza all'edilizia economica ne restano le chiavi. 

• I RINCARI PIÙ' FORTI NEGLI ALIMENTARI 
Gli aumenti di prezzo al consumo nell 'ultimo anno sono 

stati inferiori per i beni manifatturieri e più elevati (11.5'*) 
per g'.i al imentari . Diversa l'incidenza del caro-alimenti per 
cit tà: agli estremi rincari del 18 r; ad Aosta. 17'r a Potenza. 
14% a Venezia, mentre più contenuti sono risultati gli 
incrementi di Bari (8,3%). Campobasso (6.4*7), Perugia e 
Firenze (9,5 . 10r<-). Forti differenze anche secondo il tipo 
di prodotti: su scala nazionale sono rincarati del 9.8'r quelli 
di origine vegetale e 17.0'« quelli di origine animale. 

Lettere 
ali9 Unita: 

A proposito della 
Scuola v aeronautica 
di Caserta 
Cara Unità, 

il 20 marzo scorso abbiamo 
letto sulle tue colonne un ar
ticolo sulla Scuola specialisti 
dell'Aeronautica di Caserta, a 
nostro giudizio incompleto. 
Non et riferiamo alla prepa
razione tecnico-scientifica de
gli allievi, ma alla formazione 
etico-sociale, al tipo di vita 
che si conduce dentro la ca
serma. Dal punto di vista del
l'insegnamento, non solo tec
nico ma anche civico, gli i-
struttori. nella maggioranza 
dei casi, sono ancora legati a 
vecchi e inaccettabili schemi, 
ad una visione della scuola 
che non tiene conto delle esi
genze dei giovani di oggi (cul
tura, tempo libero, sport ed 
anche vita politica), che ven
gono visti nella tradizionale fi
gura di subalterni, votati ai 
sacrifici « inevitabili » di una 
vita militare caratterizzata da 
gerarchie e da parate, da ma
nifestazioni di falso patriotti
smo. 

Molti del giovani che fre
quentano questa scuola, parto
no volontari perchè non han
no sicurezza di sbocchi pro
fessionali e cercano qui una 
specializzazione non trascura
bile. Caserta è anche una cit
tà di militari, molti dei quali 
sono genitori di amici ed an
che nostri. Per questo possia
mo dire che all'interno della 
Scuola specialisti dell'aero
nautica le iniziative culturali, 
l'impiego del tempo libero ed 
anche lo sport (la piscina, ad 
esempio, non funziona da 
molto tempo: ai giornalisti 
non sono state fatte ovviamen
te vedere e sentire certe cose: 
tutto a posto come quando ar
riva un generale per l'ispezio
ne). Non ci sono in sostanza 
mezzi sufficienti: biblioteche, 
dibattiti, cineforum, teatro, 
possibilità di riunirsi Ubera
mente, ecc. 

Ed anche fuori delle caser
me gli allievi della scuola e 
gli altri militari di leva non 
trovano a Caserta quello di 
cui avrebbero bisogno. Essi 
si sentono emarginati dalla 
popolazione e dalla vita civi
le e politica, mentre dovreb
bero restare dei cittadini con 
il pieno possesso dei loro di
ritti costituzionali. Questi gio
vani sono in sostanza una ri
sorsa di energie che non do
vrebbe essere congelata du
rante il servizio di leva e ri
servata soltanto ai fini mili
tari. 

Queste cose, a nostro avvi
so, andavano dette. 

'" IL CIRCOLO DELLA FOCI 
(Caserta) 

Come si aggiorna 
la strategia 
della tensione 
Caro direttore. 

al tempo dell'eccidio di piaz
za Fontana venne coniata ta 
frase a strage di Stato». La 
formula era evidentemente 
inesatta, ma esprimeva in mo
do rapido ed efficace quanto 
gran parte dell'opinione pub
blica aveva subito capito e 
che doveva diventare verità 
« ufficiale » (o quasi) soltanto 
molto tempo dopo: trattarsi 
di delitti compiuti e poi a co
perti » con l'intervento di 
gruppi organizzati inseriti nel
l'apparato dello Stato, facenti 
capo a centrali multinaziona
li e cioè fondamentalmente 
« amerikane ». 

Movimenti estremistici, cer
tamente non complici, inge
nuamente (non per questo 
meno colpevolmente) forniva
no una parvenza di « copertu-
ta » politica, mentre la rea
le copertura stava nella politi
ca dell'imperialismo e della 
destra reazionaria. 

Tutto ciò fa parte di un 
passato i cui termini sono 
sufficientemente chiari agli 
occhi di tutti (o quasi). 

Questo passato così recen
te va oggi, mi pare, richia
mato al ricordo di tutti, og
gi quando si può ricomincia
re a parlare, sia pure con la 
stessa relativa inesattezza, di 
« incendiari di Stato » e per
fino dt « guerriglieri di Sta
to». E non mancano neppu
re oggi i colpevoli ingenui che 
offrono una sia pur sempre più 
labile parvenza di copertura 
politica, mentre quella reale 
la si ritrova nel frenetico agi
tarsi del dottor Kissinger. 

Fraterni saluti. 
SILVIO ORTONA 

(Tonno) 

Lo spazio 
dedicato 
allo sport 
Caro direttore. 

anch'io sono un assiduo 
lettore deHTJnita, pratico de
gli sport e mi interesso di 
sport, ma anche di politica. 
come molti miei amici che 
praticano alcuni dei cosid
detti sport € minori ». Mi 
sembra inrece che fra quelli 
che si dedicano al calcio que
sto mteresse per la politica 
sia molto raro. 

Perciò non sono per niente 
d'accordo con il lettore di Cre
mona che nella sua lettera del-
l'S aprile si è detto contrario 
a lasciare più spazio agli sport 
miiori .mentre e favorevole a 
parlare di più di calcio, cicli
smo. pugilato, cioè degli sport 
cosiddetti più <r popolari ». 

Ma questo lettore non ha an
cora capito che questi sport 
(e soprattutto :l calcio! ci Ten
gono imposti proprio perchè 
ci occupiamo di meno dei pro
blemi socuili. di politica e di 
cultura? 

Consiglierei perciò a/7TJnità 
di togliere semmai spazio sul 
giornale del lunedì al solo cal
cio (e non agli sport minori) 
per dedicarlo ai problemi so
ciali e politici. 

Cordiali saluti. 
MARIO ZAMBALDO 

(Milano) 

La nostra posizione 
sulle pensioni 
degli statali 
Cara Unità, 

sul Tempo di Roma, n. 70 
1U76, pag. 12 e apparso un 
tra/iletto in riquadrato secon
do il quale, i deputati del 
PCI facenti parte della VI 
Commissione Bilancio della 
Camera, il 9 marzo 1976 avreb
bero votato conti o il provve
dimento che collega le pen
sioni degli statali nel settore 
pubblico alla dinamica sala
riale nonché l'assorbimento 
dell'assegno perequativo e la 
nuova base pensionabile. 

Secondo il Tempo i depu
tati del PCI avrebbero giusti
ficato il loro voto contrario 
ud un provvedimento viva
mente atteso dalla categoria 
sempre dimenticata dei pen
sionati « perchè il disegno di 
legge prevede uno spropor
zionato onere a carico dei di
pendenti m servizio in rap
porto 'ti benefici per i pen
sionati ». 

Poiché di questo argomen
to si stanno servendo le de
stre i fascisti e i qualunqui
sti italiani vorrei pregarti di 
dare la versione esatta della 
vteenda onde porre fine ad 
una vergognosa campagna di 
denigrazione contro il nostro 
partito. 

E. A. 
L'Aquila 

Francamente non capisco 
quali ragioni di scandalo e 
di propaganda anticomunista 
si possa trarre dnl compor
tamento mio e del compagno 
Gambolato nella seduta del 9 
marzo scorso del Comitato pa
reri della Commissione Bi
lancio in mento al provve
dimento riguardante i miglio
ramenti del trattamento pen
sionistico dei dipendenti stn-
tali. 

Il voto contrario non mi
rava a ritardare, come non ha 
ritardato, l'« iter » della leg
ge, ma semplicemente a ri
levare che per il 1976 tali 
miglioramenti sono coperti 
per 15 miliardi con mezzi del 
bilancio statale e per 1R2 mi
liardi e mezzo col maggior 
gettito contributivo a carico 
dei dipendenti in servizio. 

on. Eraldo GASTONE 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven
gono. Vogliamo tuttavia as
sicurare i lettori che ci scri
vono, e i cui scritti non ven
gono pubblicati per ragioni 
di spazio, che la loro colla
borazione è di grande utili
tà per il nostro giornale, il 
quale terrà conto sia dei lo
ro suggerimenti sia delle os
servazioni critiche. Oggi rin
graziamo: 

Enrico FARESE, Gaeta; 
Lauro GARGIULO, Legnano; 
Vincenzo BRUITO. Catanza
ro Lido; Adolfo BALLERINI, 
Molino Pallone; Walter RIS
SO, Genova-Rivarolo; Riccar
do LI VER ANI, Bologna; E. 
I'., Formia; Italo PELIZZO-
LA, Milano; Pliamo PENNEC
CHI, Chiusi; Vincenzo TRA
VERSA, Ponti; Arturo MAE
STRINI, Bologna («Chiede se 
è possibile attrai erso gli or
gani di informazione e ma
gari anche la TV far cono-
teerc la situazione degli in
validi di guerra e a che pun
to e la vertenza per le loro 
pensioni »); Roberto SARNI, 
Londra (ali signor Agnelli in
tervistato alla 1V inglese al
cune sere fa dichiarava al ]JO-
polo inglese che se t comu-
uisti italiani andassero al po
tere lui lascerebbe il paese 
perche non potrebbe mai vt-
vere sotto un tegime comu
nista; sarei curioso di vede
re cosa farebbe il signor A-
gnelli se lutti i Paesi del 
mondo avessero un regime 
comunista. Dove cercherebbe 
rifugio? L'unica soluzione sa
rebbe quella di andare a vne-
re su un altro pianeta»); Sergio 
ESPOSITO, Milano «t Qual
che mese fa quando hanno 
intervistato alla TV il capo 
del governo romeno Ceause-
scu, non appena lo stesso sta
ra illustrando quanto è sta
to fatto dal governo comu
nista. IJ trasmissione e sta
ta subito interrotta e ripor
tata su altre banalità perfet
tamente inutili »>; Alba RA-
DAELLI. Nerviano (a So che 
l'Italia è attraversata da cri-
fi ben più gravi e profonde 
che non la vivisezione; nono
stante tutto dato che questo 
problema mi e particolarmen
te caro, chiedo se è mai pos
sibile che non si possa far 
niente non solo per condan
nare questo mutile massacro, 
ma per abolirlo definitiva
mente »>; Natale RACO, Ro
ma (« Forse sarebbe bene che 
*i ricordasse che la benzina 
r^r aulotrazione rappresenta 
una modesta parte dei consu
mi petroliferi uizionah, il 
12.7 per cento mentre il re
sto delle importazioni di greg
gi'* e destinato alle centrali 
termoelettriche, all'industria 
e al riscaldamento domesti
co. Il disavanzo nella bilan
cia dei pagamenti e dovuto 
quindi non tanto agli auto
mobilisti "colpevoli'' di usa
re il mezzo privato per top-
perire alla mancanza di mez
zi pubblici (sarebbe certo au
spicabile un'inversione di ten
denza). ma aha dissennata 
politica dell'energia finora 
perseguita »>. 

C e r c a n o 

a m i c i 
Wilson Massao NAKANO. 

Avenida F. Jalles. Cx Postai 
J20 - Jalcs (SPt CEP. 157(0-
Brasile ( scamberebbe con ra
gazzi italiani cartoline, fran
cobolli, giornali). 

Evelin HENTSCHEL. Weis-
«^nseer Weg 76 - 1156 Berlin -
Repubblica democratica tede
sca (ha 17 anni e colleziona 
cartoline; corrisponderebbe in 
inglese, francese e tedesco). 

Jerzy RUMIENCZYK, ul. 
Malczewskiego 12 m 16 • 26-
aoo Radom Polonia *siudent« 
di chimica, ha 22 anni e cor
risponderebbe in inglese con 
amici italiani). 

http://casi.-uz.oni

